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2020 senza
ChiassoLetteraria
ma una luce tra le
crepe c’è
Pubblicato in data 16 Novembre 2020, 14:25

Il programma praticamente ultimato, poi la pandemia, le

restrizioni e il presente del Festival da riscrivere. Per

ChiassoLetteraria è l’anno di una ri�essione, diciamolo,

anche un po’ forzata ma anche di una serie di

consapevolezze che aiutano a ride�nire l’identità

dell’evento, in primis  quella di sapersi, come Festival,
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IN CIMA

spazio privilegiato di discussione e di scambio, cosa che

invece la pandemia non può proprio permettere più. Da

qui, come ha spiegato durante l’Assemblea annuale

tenutasi sabato 14 novembre, Sebastiano Marvin, l’idea

iniziale di spostare tutto a settembre 2020, per poi

realizzare, a malincuore, che anche così ChiassoLetteraria

non sarebbe stata più la stessa.  «All’inizio eravamo

speranzosi: ci si aspettava una crisi di qualche mese»,

racconta. «Poi però abbiamo cambiato rotta. Sapevamo già

di dover rinunciare a qualche autore ma non era questo il

punto. Piuttosto, anche a livello organizzativo, avremmo

dovuto lavorare tutta l’estate in un clima comunque di

incertezza. Inoltre, come riprodurre l’ambiente di sempre,

che caratterizza tipicamente ChiassoLetteraria? Nel

frattempo era subentrato l’obbligo della mascherina.

L’ambiente che riuscivamo ad immaginarci era troppo

asettico. Ci consola sapere che questa è la situazione di

molti altri Festival, qui e nel mondo». «Un conto –

prosegue – è chiedersi: si può fare? Il festival si può fare

comunque? Qui le possibilità sono due: o ci si adatta o si

rimanda. Un’altra, invece, è chiedersi: ci sono le condizioni

per organizzare un buon Festival? E che cos’è un “buon

Festival”? La risposta, in questo caso, è più dif�cile».

Anche se il bilancio consuntivo del 2019, approvato

durante l’Assemblea è quasi in pareggio e favorevole, il

bilancio complessivo, al di là di cifre e numeri, un po’ fa

male: fa sempre male sapere che c’erano degli autori già

pronti a partecipare, da dover rimandare al 2021 o forse

anche al 2022; fa male rinunciare al proprio pubblico e,

in�ne, fa male sapere già che, comunque, niente sarà più

come prima. Giunge allora propizio l’auspicio di Davide

Dosi, Capodicastero Cultura della Città di Chiasso, che,

intervenendo durante l’Assemblea lo ha ricordato bene:

Chiasso per il suo Festival c’è e ci sono anche gli spazi per

pensare a forme alternative di presenza. Anzi, questo è
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davvero l’auspicio: «Stiamo vivendo un periodo che ha

sicuramente un grosso impatto sulla cultura. Occorre

tenere duro e nel limite del possibile cercare comunque di

organizzare eventi culturali. Da questo punto di vista

come Comune e Municipio, ci stiamo attivando; spero che

le associazioni attive sul territorio abbiano voglia di

collaborare in questa operazione, anche

ChiassoLetteraria, che se vuole cimentarsi in questo

tentativo di tenere in vita la Città, è sicuramente la

benvenuta. Il mio è un invito uf�ciale a voler fare qualcosa,

promettendo che da parte nostra la disponibilità c’è. Nella

speranza, ovviamente, di poter tornare a valorizzare

ChiassoLetteraria come merita».

Marco Galli  risponde con positività all’invito: «L’uomo

diventerà migliore quando gli avremo dimostrato cos’è,

diceva Anton Čechov, che è una bella metafora di cosa può

essere un festival di letteratura. L’edizione del 2019 è stata

un’edizione che de�nirei di consolidamento; il fatto di aver

potuto ospitare un Premio Nobel come Soyinka ci ha

portati nella direzione di un Festival di prima fascia, a cui si

unisce il nostro carattere di Festival transgenerazionale,

portato avanti con molta professionalità da uno staff di

appassionati volontari. Tra di loro, ma anche tra il pubblico,

troviamo persone che negli anni hanno sviluppato una

forte amicizia, persone dalla mentalità aperta, che è una

delle forze della nostra manifestazione. Se l’anno scorso

abbiamo proposto come tema il Mondo Nuovo, con un

riscontro estremamente positivo testimoniato dalle molte

parole di vicinanza, le sale gremite, e la buona risonanza

nei media, nonché l’immancabile supporto su tutta la linea

del Comune – anche delle sue maestranze e dei suoi

artigiani –  il tema del 2021 rimane aperto».

Il tema rimane aperto, ma intanto qualche idea c’è già,

come “il tempo dei vulcani”, tema proposto durante la
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serata da Fabiano Alborghetti, che spiega: «Ciascuno di

noi, in questo periodo, ha potuto sperimentare di essere

un po’ un vulcano. Ciascuno di noi è stato una sorta di

fucina, soggetto a fatica, ma al tempo stesso si è riforgiato

per diventare qualcos’altro. Il vulcano è l’emblema di

qualcosa che viene �nalmente a galla, incredibilmente

stabile e fertile al contempo. Qualcosa che quando

esplode si vede, un atto creatore».

Di sicuro una cosa si sa: il tema previsto per il 2020,

“Crepe”, è ormai inadatto a raccontare il presente e da

accantonare, come manifestato all’unanimità dai membri

dell’Assemblea. «Tra il lupo cattivo e il lupo buono dentro

di noi, vince il lupo che tu nutri», ricorda Galli

conclusivamente. «Il tema delle crepe ci sembrava

superato… piuttosto dovremmo guardare a qualcosa che ci

porti �ducia, far passare luce attraverso le crepe, riuscire

cioè a trovare un tema che faccia connessione tra quello

che è stato –  che non va dimenticato – ma anche quello

che sarà e che ci fornirà uno sguardo nuovo. Il tutto, come

dice un noto saggio di Bergman, per fare “una nuova storia

non cinica dell’umanità”: cercare di valorizzare anche gli

aspetti positivi».

Tra le iniziative che verranno prossimamente realizzate,

anche un Fondo Covid per correre in aiuto di tutti coloro

che hanno cooperato �nora al festival e che, come attori

della scena culturale, sono piegati dall’emergenza.

Laura Quadri
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